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Il Viadotto delle Cantine permette il passaggio dell’au-
tostrada sul crinale costiero del lago di Lugano, in cor-
rispondenza dell’abitato di Capolago. Percorribile nei 
due sensi, il viadotto è costituito da strutture a travata, 
parallele e indipendenti, poste a sostegno delle due vie 
della strada. 

L’opera è stata progettata e realizzata, tra il 1964 e il 
1967, dalla storica impresa svizzera Conrad Zschokke 
con la collaborazione dell’architetto Rino Tami, dal 1963 
designato ufficialmente “consulente in materia estetica 
per le opere dell’autostrada”. Dopo 36 anni di servizio, 
tra il 2002 e il 2004, il viadotto è stato globalmente risa-
nato, su progetto dello studio d’ingegneria Grignoli Mut-
toni, attraverso la sostituzione della quasi totalità delle 
strutture originarie, di cui restano, oggi, solo le fondazio-
ni e la parte inferiore delle pile.

Nel 1964 la realizzazione del viadotto è assegnata 
dall’Ufficio delle Strade Nazionali all’impesa Zschokke: 
il progetto prevede la costruzione di una struttura, con 
campate di 20 metri di luce, composta da slanciate pile 
a pianta rettangolare sulle quali, a mezzo di architravi 
trasversali, poggiano le travi longitudinali dell’impalcato 
in cemento armato precompresso, completate da una 
soletta gettata in opera. Le travi presentano sezioni a 
T, o doppia T, e sono costituite da due elementi pre-
fabbricati, della lunghezza di 10 metri, accoppiati in 
opera mediante cavi di precompressione longitudinali. 

Grazie a questo espediente, di officina e di cantiere, la 
struttura proposta dall’impresa Zschokke presenta un 
indubbio vantaggio produttivo e costruttivo (quindi eco-
nomico); la sua immagine, però, non è concorde alla 
figura “sagomata” e “profilata” che Tami aveva elabo-
rato per i viadotti di sottostruttura dell’autostrada, tra il 
1961 e il 1962, in occasione dei concorsi di progetto per 
i manufatti di Melide e di Bisio. Così, durante lo svilup-
po esecutivo, coordinato dall’Ufficio Strade Nazionali, il 
viadotto è puntualmente “corretto” da Tami, attraverso il 
disegno di una nuova sezione trasversale dell’impalcato 
e la sagomatura degli “attacchi” con le pile.

Inserendo una “bordatura” laterale continua, una pare-
te inclinata composta di piccoli elementi prefabbricati in 
cemento armato, Tami ricostruisce il profilo dell’impal-
cato nelle forme di una fascia longitudinale continua, 
inclinata verso l’esterno: così, tra il 1964 e il 1965, men-
tre il manufatto è già in cantiere, i disegni esecutivi te-
stimoniano l’aggiunta di 495 elementi prefabbricati che, 
lunghi 1 metro e diversi tra valle e monte, sono allestiti 
in opera formando il nuovo carter in cemento armato.

Mentre la conformazione delle bordature permette il 
raccordo geometrico con l’inclinazione degli spigoli de-
gli architravi delle pile, l’unità formale dei due elementi, 
posti sullo stesso piano esterno, è rafforzata da un’ul-
teriore svasatura verso l’alto della sezione trasversale 
degli architravi. Come chiariscono le sezioni esecutive 
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Viadotto delle Cantine, autostrada Chiasso-San Gottardo
Indirizzo: Capolago
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Autori:
progetto strutture viadotto originario: Impresa Conrad Zschokke sa  
progetto architettonico viadotto originario: Rino Tami 
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e, più suggestivamente, la geometria delle ombre colta 
nei ritratti fotografici del viadotto ultimato, la linea incli-
nata domina tutta la composizione: in questo modo l’im-
magine della struttura dissimula la sua reale anatomia 
costruttiva conformandosi, da un lato, alla più generale 
figura del viadotto a pile slanciate e impalcato “scorre-
vole” ideata da Tami, e, dall’altro, arricchendosi di una 
rigorosa scansione ritmica della fascia longitudinale. 
Se, secondo Tami, gli innesti formali elaborati in fase 
esecutiva hanno la funzione di «alleggerire l’aspetto del 
viadotto, dalla strada sottostante e dall’autostrada me-
desima», nel 1968 «il profilo del viadotto prefabbricato 
di Capolago», ultimato da poco più di un anno, è notato 
e apprezzato anche dal critico italiano Bruno Zevi, per il 
suo «pregio di alleggerire il peso figurativo delle strade 
affiancate».  

Tra il 2002 e il 2004, la definizione formale introdotta da 
Tami per i viadotti di sottostruttura, è oggetto di una nuo-
va interpretazione, nel progetto di rifacimento elaborato 
dallo studio d’ingegneria Grignoli Muttoni. L’operazione 
di risanamento del viadotto è stata il centro di un lungo 
dibattito riguardo l’opportunità di conservare le strutture 
originali: già nel 1987, dopo 20 anni di esercizio, notevoli 
debolezze erano state riscontrate nei punti di maggiore 
infiltrazione dell’acqua ed era stato elaborato un primo 
progetto di rinforzo dell’impalcato mediante l’aggiunta di 
un sistema di precompressione esterna, poi rimandato. 
Tra il 1993 e il 1996, il viadotto è oggetto di monitoraggio 
strutturale, a valle del quale si concretizza l’urgenza di 
elaborare un nuovo progetto di adeguamento: la com-
pleta sostituzione dell’impalcato, insieme con gli archi-
travi e la parte sommitale delle pile, emerge come la 
soluzione più vantaggiosa in termini di costi e sicurezza. 

Il nuovo impalcato è così disegnato, da Grignoli Mutto-
ni, nelle forme di una trave in cemento armato precom-
presso a sezione compatta, caratterizzata da un nucleo 
trapezio di spessore molto contenuto (1,3 metri) rispetto 
alla larghezza complessiva della trave (13,5 metri) e 

snelle ali simmetriche, aggettanti oltre 4 metri per lato. 
La trave si collega monoliticamente alle pile, la cui par-
te sommitale è interamente ricostruita, estendendo la 
geometria del fusto originario ed eliminando del tutto 
gli architravi. Lo schema statico del viadotto è comple-
tamente ripensato: il viadotto di monte e quello di val-
le, originariamente considerati come una sequenza di 
ponti, di tre, quatto o cinque campate, accostati tramite 
giunti, si configurano, infatti, come ponti unici, rispetti-
vamente di 13 campate e di 15 campate, di 20 metri di 
luce, e campate estremali di 17,4 metri terminanti su 
nuove spalle, costruite davanti a quelle esistenti.

La sostituzione dell’impalcato è stata l’occasione di una 
consistente sperimentazione sulle tecniche di cantiere, 
che ha compreso lo studio di attrezzature “su misura” 
studiate per la rimozione delle strutture esistenti e per il 
getto della trave compatta: attraverso l’impiego di un’ef-
ficiente centina auto-varante metallica, che permette la 
realizzazione di 40 metri a settimana, il nuovo impalca-
to, delle strutture di monte e di valle, si realizza in soli 
11 mesi di lavoro. Mentre le fotografie del cantiere della 
demolizione permettono di verificare l’anatomia strut-
turale dell’impalcato originario, fornendo una speciale 
testimonianza dei dettagli costruttivi elaborati sul dise-
gno di Tami, le travi prefabbricate, estratte dal viadotto 
e trasportare nel laboratorio del Politecnico Federale 
di Losanna, sono oggetto di una campagna di test che 
ha permesso un significativo avanzamento nella cono-
scenza del comportamento nel tempo delle strutture in 
cemento armato precompresso.

Percorribile seguendo l’autostrada tra Mendrisio e Me-
lano e visibile anche da via delle Cantine di Capolago, il 
nuovo viadotto, seppure diverso dal manufatto origina-
rio, tramanda la concezione architettonica di Tami della 
sottostruttura dell’autostrada, nella figura di un manufat-
to “profilato” e “scorrevole”, attraverso un disegno strut-
turale, elegante e accurato, sostanziato da aggiornate 
tecnologie di calcolo e di cantiere. 
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Rino Tami, studi della struttura dell’impalcato e della geometria delle pile, variante B non realizzata (AdM, Fondo Rino Tami)

Studio della geometria delle pile prima della “correzione dell’impalcato”, variante 3 non realizzata, 1964 (AdM, Fondo Rino Tami)

Studio della geometria delle pile prima della “correzione dell’impalcato”, variante 2 non realizzata, 1964 (AdM, Fondo Rino Tami)
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Sezioni degli architravi delle pile, 1964 (Archivio USTRA)

Disegno degli elementi prefabbricati di “bordatura” dell’impalcato, 1964 (Archivio USTRA)
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Vista del Viadotto delle Cantine da Capolago, stato originario (AdM, Fondo Rino Tami)

Vista del Viadotto delle Cantine da Capolago dopo l’intervento di risanamento (foto di Nicola Navone, 2020)
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Studio d’ingegneria Grignoli Muttoni, rifacimento del Viadotto delle Cantine, 
sezione trasversale tipo della trave compatta d’impalcato, 2002 (Archivio USTRA)

Studio d’ingegneria Grignoli Muttoni, rifacimento del viadotto delle Cantine, rimozione dell’impalcato esistente,
dettaglio delle travi esterne, schema dell’attrezzatura di cantiere, 2002 (da “Archi”, 2006, n. 2, p. 58)

Studio d’ingegneria Grignoli Muttoni, rifacimento del viadotto delle Cantine, getto del nuovo impalcato,
schema della centina auto-varante, 2002 (da “Archi”, 2006, n. 2, p. 59)




